
IL PRESIDENTE

Atto n°  61  del  17/03/2015

OGGETTO :
PIANO DI  INFORMATIZZAZIONE  DELL'ENTE  AI  SENSI  DELL'ART.24  COMMA  3  BIS  DEL 
DECRETO LEGGE 24 GIUGNO 2014 N.90 CONVERTITO CON LA LEGGE 11 AGOSTO 2014  
N.114

Il  Decreto  Legge  n.90/2014  “Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”,  convertito con la Legge n.114/2014, all'art. 
24, comma 3 bis, dispone che “entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di  
conversione”  (entro  il  16  febbraio  2015)  anche  gli  Enti  Locali  devono  approvare  il  Piano  di 
Informatizzazione delle procedure.

L'informatizzazione  deve  riguardare  tutte  le  procedure  per  la  presentazione  di  istanze, 
dichiarazioni e segnalazioni da parte di cittadini e imprese e deve consentire la compilazione online 
delle richieste, con procedure guidate accessibili tramite autenticazione con il Sistema Pubblico per  
la gestione dell'Identità Digitale  (SPID) quando esso sarà rilasciato. Le procedure informatizzate 
dovranno altresì  consentire  il  completamento  e la conclusione  del  procedimento,  il  tracciamento 
dell'istanza,  l’individuazione del  responsabile  e, ove applicabile,  l'indicazione dei termini  entro i 
quali  il  richiedente  ha  diritto  ad  ottenere  una  risposta.   Il  piano  deve  prevedere  la  completa 
informatizzazione delle procedure.

Il  Sistema  Pubblico  per  la  gestione  dell’Identità  Digitale  (SPID) ha  trovato  concreta 
attuazione nel DPCM 9 dicembre 2014 n. 285, che ha il suo fondamento nel D.Lgs. n. 82/2005 - 
Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), che  individua la “carta d’identità elettronica” e la 
“carta  nazionale  dei  servizi”  quali  strumenti  per  l’accesso  ai  servizi  in  rete  delle  Pubbliche 
Amministrazioni (di seguito PA); ciò nonostante, le singole PA hanno facoltà di consentire l’accesso 
ai loro servizi web anche con strumenti diversi, purché questi permettano di identificare il soggetto 
richiedente il servizio, e questa è appunto la funzione del sistema SPID.

Le PA, Pertanto, potranno consentire l'accesso in rete ai propri servizi, oltre che mediante la 
carta  d'identità elettronica e la carta nazionale dei servizi, anche attraverso il sistema SPID o altri 
sistemi ad esso federati.

Il DPCM 13 novembre 2014 detta le regole tecniche per la “formazione, trasmissione, copia,  
duplicazione, riproduzione e validazione temporale dei documenti informatici nonché di formazione  
e conservazione dei documenti informatici delle pubbliche amministrazioni”; tale norma rappresenta 
l’ultimo tassello per avviare il processo di dematerializzazione delle procedure e dell’intera gestione 
documentale delle PA.

Il DPCM 13 novembre 2014 (art. 17 comma 2) impone la dematerializzazione di documenti e 
processi entro 18 mesi dall’entrata in vigore, quindi entro l’11 agosto 2016.

Per  tutto  quanto  sopra  riportato  è  necessario  approvare  il  Piano  di  Informatizzazione 
dell'Ente. 

Il  Responsabile  del  procedimento  è  il  Dirigente  del  Servizio  “Sistemi  Informativi  e  
Telematica” dott. Raffaele Guizzardi.
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Si  informa  che  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  forniti  dall’interessato  è  la 
Provincia di Modena, con sede in Modena, viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del 
trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area Affari Generali.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 sono 
contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria 
dell’Area  Affari  Generali  della  Provincia  di  Modena  e  nel  sito  internet  dell’Ente 
www.provincia.modena.it.

Il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell'Ente.

Il Dirigente del Servizio interessato ha espresso parere favorevole  in ordine alla regolarità 
tecnica del presente atto.

Per quanto precede,

IL PRESIDENTE DECIDE

1) di approvare il Piano di Informatizzazione delle procedure dell'Ente, meglio specificate in 
premessa,  che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2) di individuare il Dirigente del Servizio “Sistemi Informativi e Telematica”, per l'attuazione 
del  Piano,  compresa  l'adozione  di  eventuali  provvedimenti  amministrativi  opportuni,  e/o 
necessari per l'esecuzione delle previsioni programmatiche contenute nel Piano medesimo;

3) di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  all'Albo  Pretorio  telematico 
dell'Ente e che successivamente il Piano di Informatizzazione sarà consultabile nell'apposita 
sezione del sito web denominata “Amministrazione Trasparente”.   

Il Presidente MUZZARELLI GIAN CARLO 

 Originale Firmato Digitalmente

(da compilare in caso di stampa)
Si attesta che la presente copia, composta di n. _____ fogli, è conforme all'originale firmato 

digitalmente.

Modena, lì  _____________                                                              _________________
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